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DECRETO Ministero Interno 3 agosto 2015 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO ANTINCENDIO 

 

Il profilo di rischio è un indicatore speditivo della gravità 
del rischio incendio associato all’esercizio ordinario di una 
qualsiasi attività. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO ANTINCENDIO 
 

Il progettista valuta il rischio di incendio per le attività e le 
attribuisce tre tipologie di profilo di rischio: 
 

Rvita relativo alla salvaguardia della vita umana; è 

      attribuito per ciascun compartimento 
 

Rbeni relativo alla salvaguardia dei beni economici; è 

       attribuito all’intera attività 
 

Rambiente  relativo alla tutela dell’ambiente dagli effetti 

            dell’incendio; è attribuito all’intera attività 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO ANTINCENDIO 
 

La necessità di individuare 3 profili di rischio deriva dai 
compiti attribuiti ai Vigili del Fuoco dal D. Lgs n° 13972006 
in materia di prevenzione incendi. 

L’articolo 13, comma 1, riporta: 

«la prevenzione incendi è la funzione di preminente 
interesse pubblico diretta a conseguire, secondo criteri 
applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi di 
sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone e 
di tutela dei beni e dell’ambiente.» 
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ATTRIBUZIONE DEI LIVELLI DI PRESTAZIONE  
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PROGETTAZIONE ANTINCENDIO DELLE 
ATTIVITÀ NON NORMATE   

 

1) Si effettua la valutazione del rischio secondo la seguente 
metodologia: 
 

a) Individuazione dei pericoli di incendio attraverso l’indicazione 
di elementi che permettono di determinare i pericoli stessi 
presenti nell’attività; 

b) Descrizione delle condizioni ambientali nelle quali i pericoli 
sono inseriti; 

c) Identificazione e descrizione del rischio di incendio 
caratteristico della specifica attività tramite attribuzione dei profili 
di rischio  Rvita , Rbeni , R ambiente.  
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PROGETTAZIONE ANTINCENDIO DELLE 
ATTIVITÀ NON NORMATE   
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PROGETTAZIONE ANTINCENDIO DELLE 
ATTIVITÀ NORMATE   
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PROFILO DI RISCHIO R VITA   
 

È attribuito per compartimento in relazione ai seguenti fattori: 
 

docc : caratteristiche prevalenti degli occupanti che si trovano nel 
compartimento antincendio; 

 

da : velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio 
riferita al tempo ta , in secondi, impiegato dalla potenza 
termica (HRR) per raggiungere il valore di 1 MW; 

 

Le tabelle che seguono guidano il progettista nella scelta dei 
fattori; gli esempi devono essere considerati indicativi e non 
esaustivi. 
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PROFILO DI RISCHIO R VITA   
 

 



DECRETO Ministero Interno 3 agosto 2015 

PROFILO DI RISCHIO R VITA   
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PROFILO DI RISCHIO R VITA   
 

Nel caso di attività soggetta, e senza valutazione del progetto, 
devono essere obbligatoriamente impiegati almeno i valori da  

riportati nella sottostante tabella 

 

 

 

 

Il valore di da può esser ridotto di un livello se l’attività è servita 
da misure di controllo dell’incendio di livello di prestazione V. 
 

Il valore di Rvita è determinato come combinazione di docc e da 
secondo la successiva tabella: 
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PROFILO DI RISCHIO R VITA   
 

L’incendio può essere schematizzato come una sorgente di tipo 
volumetrico, cioè una sorta di bruciatore che rilascia calore  
(heat realease rate), particolato (soot) e gas. 

L’HRR rappresenta la caratteristica peculiare di ciascun incendio 
ed è il parametro di input principale per i software di simulazione 
incendi. 
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PROFILO DI RISCHIO R VITA   
 

Durante la fase di propagazione la potenza termica rilasciata 
dall’incendio al variare del tempo RHR (t) può essere 
rappresentata da: 

 

RHR (t) = 1000 (t / ta)
2 

 

RHR (t) potenza termica rilasciata dall’incendio    (kW) 

t           tempo  (s) 

ta               tempo affinché RHR raggiunga 1000 kW   (s) 
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PROFILO DI RISCHIO R VITA   
 

ta = 600 s  (S – slow)                 RHR (t) = 0,00278 t 2 

 

ta = 300 s  (M – medium)           RHR (t) = 0,01111 t 2 

 

ta = 150 s  (F – fast)                  RHR (t) = 0,04444 t 2 

 

ta = 75 s  (UF – ultra fast)          RHR (t) = 0,17778 t 2 

 

 

Per alcune attività, tale valore ta può essere desunto dai prospetti 
dell’appendice e dell’eurocodice 1 UNI EN 1991 – 1 – 2. per le 
altre attività il valore ta può essere determinato con 
considerazioni basate sul giudizio esperto per analogia. 
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PROFILO DI 
RISCHIO R VITA   

 

Per alcune attività, tale 
valore ta può essere 
desunto dai prospetti 
dell’appendice E 
dell’eurocodice 1 UNI 
EN 1991 – 1 – 2. per le 
altre attività il valore ta 

può essere determinato 
con considerazioni 
basate sul giudizio 
esperto per analogia. 
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PROFILO DI RISCHIO R VITA   
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PROFILO DI RISCHIO R VITA   
 

Nella sottostante tabella si riporta un’indicazione, non esaustiva, 
sul profilo di rischio Rvita per tipologia di destinazione d’uso. 
Qualora il progettista scelga valori diversi è tenuto a motivare 
tale scelta 
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PROFILO DI RISCHIO R BENI   
 

1) L’attribuzione del profilo di rischio Rbeni è effettuata per l’intera 
attività in funzione del carattere strategico dell’opera da 
costruzione e dell’eventuale valore storico, culturale, 
architettonico o artistico della stessa e dei beni in essa contenuti. 
 
2) Un’opera da costruzione si considera vincolata per arte o 
storia se essa stessa od i beni in essa contenuta sono tali a 
norma di legge; risulta strategica se è tale a norma di legge o in 
considerazione di pianificazioni di soccorso pubblico o difesa 
civile o su indicazione del responsabile dell’attività. 
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PROFILO DI RISCHIO R BENI   
 

 
La tabella sottostante guida il progettista nella determinazione 
del profilo di rischio Rbeni : 
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PROFILO DI RISCHIO R AMBIENTE   
 

 
Il rischio ambiente in caso di incendio, se non diversamente 
specificato nel Decreto o determinato in esito a specifica 
valutazione del rischio, può ritenersi mitigato dall’applicazione di 
tutte le misure antincendio connesse ai profili di rischio Rvita   e  
Rbeni, che consentono, in genere, di considerare non significativo 
tale rischio. 
 
Le operazioni di soccorso condotte dal Corpo nazionale dei Vigili 
del fuoco sono escluse dalla valutazione del rischio ambientale ai 
fini del Decreto.    
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Esempio 1 – deposito materiali combustibili 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d occ  = A 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d a  = 3  potrebbe essere ridotto di un’unità se è previsto 
un livello di prestazione V per la strategia antincendio 
S.6 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rvita  = A3 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il profilo di rischio Rvita  è in accordo con questa tabella 
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G 3.3 Determinazione del profilo rischio Rbeni 

 

 

 

 

 

 

Opera da costruzione ne strategica ne vincolata; 

pertanto Rbeni  = 1 
 

Poiché saranno applicate tutte le misure antincendio 

correlate ai profili di rischio vita e beni determinati in 

precedenza, queste saranno sufficienti a mitigare il 

rischio ambiente e renderlo non significativo 
 

 

 

 

 

 

 

 



DECRETO Ministero Interno 3 agosto 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esempio 2 – Ristorante 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d occ  = B 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d a  = 2  Potrebbe essere ridotto di un’unità nel caso 

fosse previsto un livello di prestazione V per la 

strategia antincendio S.6 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rvita  = B2 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il profilo di rischio Rvita  poteva anche essere 

determinato con l’ausilio di questa tabella 
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G 3.3 Determinazione del profilo rischio Rbeni 

 

 

 

 

 

 

Opera da costruzione ne strategica ne vincolata; 

pertanto Rbeni  = 1 
 

Poiché saranno applicate tutte le misure antincendio 

correlate ai profili di rischio vita e beni determinati in 

precedenza, queste saranno sufficienti a mitigare il 

rischio ambiente e renderlo non significativo 
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Esempio 3 – Camera d’albergo 



Caso Pratico 

G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d occ  = C iii 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Caso Pratico 

G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d a  = 2  Potrebbe essere ridotto nel caso fosse previsto 
un livello di prestazione V per la strategia antincendio 
S.6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Caso Pratico 

G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rvita  = Ciii 2 
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G 3.2 Determinazione del profilo rischio Rvita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il profilo di rischio Rvita  poteva anche essere 

determinato con l’ausilio di questa tabella 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Caso Pratico 
G 3.3 Determinazione del profilo rischio Rbeni 

 

 

 

 

 

 

Opera da costruzione ne strategica ne vincolata; 

pertanto Rbeni  = 1 
 

Poiché saranno applicate tutte le misure antincendio 

correlate ai profili di rischio vita e beni determinati in 

precedenza, queste saranno sufficienti a mitigare il 

rischio ambiente e renderlo non significativo 
 

 

 

 

 

 

 

 


